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         Onorevoli Colleghi,

         si   pensa  erroneamente  che  la  cultura   del
     tartufo   in  Italia  sia  diffusa  soprattutto   in
     alcune  regioni del centro nord, invece  la  ricerca
     di   questi  particolari  prodotti  della  terra   è
     diffusa anche nella nostra Sicilia.
         Allo    stato    spontaneo,   i    tartufi    si
     trovano   nella  zona  Iblea,  sui  Nebrodi,   sulle
     Madonie,  sui  Sicani come nella zona  etnea  e  sui
     Peloritani.
           Il  parco naturale dei Nebrodi è un vero cuore
     verde,   con  85.587  ettari  di  pascoli,  laghetti
     d'alta  quota  e  boschi,  dove  vigono  particolari
     divieti  e limitazioni funzionali alla conservazione
     e,  quindi,  alla valorizzazione delle  risorse  che
     costituiscono il patrimonio dell'area protetta.
         I  boschi offrono centinaia di varietà di specie
     diverse  di  funghi,  in  parte  commestibili.   Tra
     questi,  si è rilevata la presenza di alcune  specie
     di  tartufo:  Scorzone' o tartufo nero estivo (Tuber
     aestivum),  tartufo nero d'inverno (Tuber  brumale),
     tartufo nero ordinario (Tuber mesentericum).  Tra  i
     tartufi  bianchi  è  diffuso il  Bianchetto'  (Tuber
     borchii)  e  alcune  specie  a  esso  affini  (Tuber
     puberulum, Tuber driophylum).
         Meglio  conosciuto  al Nord, questo  particolare
     fungo  ipogeo  si  attesta  tra  gli  alimenti   più
     pregiati  della cucina italiana e nella  fattispecie
     quello  siciliano,  prodotto  di  nicchia,  potrebbe
     diventare   una  vera  risorsa  economica   per   la
     Sicilia.
         Convenuto  che  il tartufo è  un   prodotto  che
     merita  a pieno titolo il riconoscimento all'interno
     del   ricco paniere dei prodotti dei Nebrodi, questa
     proposta  di  legge mira appunto alla certificazione
     e  al  riconoscimento  del marchio  e  denominazione
      Tartufo dei Nebrodi .

                                ---O---

              DISEGNO DI LEGGE DI INIZIATIVA PARLAMENTARE

                                Art.1.
                             Denominazione

         1.  Il  nome   Tartufo dei Nebrodi  è attribuito
     esclusivamente   al  prodotto  che   risponde   alle
     condizioni  e ai requisiti stabiliti nella  presente
     proposta di legge.

                                Art. 2.
                     Zona di raccolta e produzione

         1.  La  zona  di  raccolta e di lavorazione  del
      Tartufo   dei   Nebrodi   fresco  e  dei   relativi
     prodotti  derivati  è  rappresentata  esclusivamente
     dal territorio del Parco dei Nebrodi.

                                Art. 3.
                       Descrizione del prodotto
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         1.  Il  Tartufo dei Nebrodi  è rappresentato dal
     corpo  fruttifero del fungo ipogeo  che  presenta  i
     seguenti requisiti:
         a) Specie
         b) Tuber estivum (tartufo d'estate o Scorzone)
         c) Tuber brumale (tartufo d'inverno o nero)
         d) Tuber mesentericum (tartufo nero ordinario)
         e) Tuber borchii (bianchetto)

                                Art. 4.
                        Caratteristiche fisiche

         1.   Il    Tartufo  dei  Nebrodi    al   momento
     dell'immissione  al  consumo deve  essere  di  forma
     rotondeggiante    leggermente   irregolare,    sodo,
     compatto e integro, senza residui di terra  o  corpi
     estranei.  Non  sono ammessi tartufi che  presentino
     polpa   di   consistenza  molle   e   deterioramenti
     esterni,    quali    ad   esempio    scalfiture    o
     scortecciature.

         2.  Le  specie  di tartufo di cui al  precedente
     punto   1  devono  presentare  il  seguente  aspetto
     esterno:
         a)   Tuber   estivum,  ha  peridio   o   scorza,
     grossolanamente  verrucosa  di  colore   nero,   con
     verruche  grandi  piramidate, e gleba  o  polpa  dal
     giallastro  al  bronzeo,  con  venature   chiare   e
     numerose,   arborescenti,   che   scompaiono   nella
     cottura.   Ha   spore   ellittiche,   irregolarmente
     alveolate, scure, riunite in 1-2 per asco  presso  a
     poco  sferico.  Emana  debole  profumo.  Matura   da
     maggio a novembre;
         b)  Tuber  brumale, ha peridio  o  scorza  rosso
     scuro  che diviene nera a maturazione, con  verruche
     piramidate   e   gleba   o  polpa   grigio-nerastra.
     Debolmente   violacea,  con  venature  bianche   ben
     marcate  che  scompaiono con  la  cottura  assumendo
     tutta  la  polpa  un colore cioccolata  più  o  meno
     scuro.  Ha spore ovali brune, traslucide a maturità,
     aculeate non alveolate, riunite in aschi nel  numero
     di  4  -  6  e  talvolta anche meno, più piccole  di
     quelle  del  Tuber melanosporum e meno scure.  Emana
     poco profumo. Matura da gennaio a tutto marzo;
         c)  Tuber mesentericum, ha peridio o scorza nera
     con  verruche  più  piccole  del  tartufo  d'estate,
     gleba  o  polpa di colore giallastro o  grigio-bruno
     con  vene  chiare labirintiformi che scompaiono  con
     la    cottura.    Ha    spore   ellittiche    grosse
     imperfettamente alveolate riunite in 1-3  per  asco.
     Emana  un  debole  profumo. Matura da  settembre  ai
     primi di maggio;
         d)  Tuber borchii, somiglia al tartufo bianco ma
     le  due  tipologie di tartufo differiscono in alcuni
     elementi essenziali.
         Esteriormente  la  loro forma  è  molto  simile:
     irregolare  con protuberanze lisce al tatto,  ma  il
     colore  del Bianchetto è molto più scuro rispetto  a
     quello  del  tartufo bianco. Il colore  del  tartufo
     Bianchetto maturo è oscuro, bronzo e talvolta  anche
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     marrone  chiaro;  anche la gleba e  le  venature  in
     maturazione  sono  scure.  Le  sue  dimensioni  sono
     generalmente  ridotte, da quelle di una  nocciola  a
     quelle  di un uovo di gallina. Ha un odore gradevole
     e  pungente, leggermente piccante e agliaceo. Matura
     da gennaio a marzo.

                                Art. 5.
                               Raccolta

         1.   I  periodi  di  raccolta  delle  specie  di
     tartufi appartenenti al  Tartufo dei Nebrodi sono  i
     seguenti:
         a)  Tuber  estivum dal 15 giugno al 31 agosto  e
     dal 1 ottobre al 31 dicembre;
         b) Tuber brumale dal 15 gennaio al 30 aprile;
         c)  Tuber  mesentericum dal  1  novembre  al  31
     marzo;
         d)  Tuber borchii (bianchetto) dal 15 gennaio al
     30 aprile.

                                Art. 6.
                           Orari di raccolta

         1. La raccolta è così autorizzata:
         Dicembre  -  Gennaio dalle  ore  7.00  alle  ore
     17.00
         Febbraio  -  Ottobre - Novembre dalle  ore  6.00
     alle ore 18.00
         Altri periodi dalle ore 5.30 alle ore 21.00

         2.  E'  vietata la raccolta nelle ore  notturne,
     da  un'ora  dopo il tramonto ad un'ora  prima  della
     levata del sole.

         3.   I  raccoglitori  devono  essere  muniti  di
     apposito   tesserino  rilasciato  dalla  Regione   e
     devono   osservare  le  disposizioni   vigenti.   La
     ricerca  deve  essere effettuata con  l'ausilio  del
     cane  a  ciò  addestrato. Lo scavo della  buca  deve
     essere  effettuato  con l'ausilio  del  vanghetto  e
     deve  essere limitato al punto dove il cane lo abbia
     iniziato, avendo cura di non danneggiare, al  di  là
     del  necessario per l'asporto, le barbe della pianta
     simbionte.  La  buca  aperta per  la  raccolta  deve
     essere  riempita con il medesimo terreno  da  scavo.
     E' vietata la raccolta di tartufi immaturi.

                                Art. 7.
                   Conservazione, confezionamento e
                          commercializzazione

         1.   Il    Tartufo  dei  Nebrodi   deve   essere
     consumato  fresco ovvero entro 15 giorni dalla  data
     di  raccolta. In ogni caso è fatto espresso  divieto
     di  commercializzare le suddette specie  di  tartufo
     fresco  al di fuori dei periodi di raccolta  di  cui
     all'art.5 comma 1 della presente proposta di legge.
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(15.11.2018) Testo presentato

         2.    La   conservazione   del   prodotto,    da
     effettuarsi   a   temperatura   refrigerata,    deve
     avvenire   in  contenitore  di  vetro  o  di   altro
     materiale  per  alimenti  ermeticamente  chiusi;  il
     tartufo  deve essere singolarmente avvolto in  carta
     porosa, leggera e assorbente.

         3.  L'elaborazione  dei prodotti  derivati  deve
     essere   effettuata  all'interno   della   zona   di
     produzione  individuata  al  precedente  art  2.  E'
     fatto  obbligo anche per l'elaborazione dei derivati
     di  utilizzare esclusivamente prodotti  appartenenti
     al circuito dei Nebrodi.

                                Art. 8.
                             Etichettatura

         1.  La  confezione reca obbligatoriamente  sulla
     etichetta  a  caratteri chiari  e  leggibili,  oltre
     alle  informazioni corrispondenti  ai  requisiti  di
     legge, le seguenti ulteriori indicazione:
         a) il nome  Tartufo dei Nebrodi ;
         b) i nomi latini delle specie di cui all'art 3;
         c)   il  nome,  la  ragione  sociale,  la   sede
     dell'azienda confezionatrice.

                                Art. 9.
                      Tracciabilità del prodotto

         1.  Gli elementi che comprovano la tracciabilità
     del  prodotto  sono  costituiti dall'iscrizione  dei
     raccoglitori  e  dei  confezionatori   in   apposito
     elenco   tenuto  ed  aggiornato  dall'organismo   di
     controllo di cui al successivo art. 10.

                               Art. 10.
                        Organismo di controllo

         1.   Il   controllo  sul  rispetto  delle  norme
     contenute  nella  presente  proposta  di   legge   è
     esercitato dai soggetti previsti da norme  nazionali
     e  contenute  all'articolo 11 del  D.P.R  14  luglio
     1995 n. 376.

                               Art. 11.
                             Norma finale

         1.  La  presente  legge  sarà  pubblicata  nella
     Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.

         2.   É  fatto  obbligo  a  chiunque  spetti   di
     osservarla  e  di farla osservare come  legge  della
     Regione.
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